
1 

 

Gruppo Naturalistico della Brianza 
ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA 

DELLA NATURA IN LOMBARDIA – ODV 
 

Iscritta nel Registro Regionale del Volontariato 

Aderente alla Federazione Nazionale Pro Natura 

22035 Canzo (Co) - C. P. 24 - Tel. 031-6824.29 
 

SEZIONE DI CUSANO MILANINO 

via Costanza 4, tel. 02-6640.1390 

umbertoguzzi1@gmail.com 
 

Cusano Milanino, 7 marzo 2022 

 

COMUNE di CUSANO MILANINO 

comune.cusano-milanino@pec.regione.lombardia.it 

 

Egregi CONSIGLIERI COMUNALI 

 

Gruppo consiliare: “Cusano Milanino Ambientalista e Solidale” 

Ghirardello Luciano l.ghirardello@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo consiliare: “Cusano Milanino Cambia” 

Gerbella Alessio a.gerbella@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo consiliare: “Forza Italia” 

Spinosa Massimiliano m.spinosa@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

Bolzon Stefania s.bolzon@pec.comune.cusano-milanino.mi.it; 

 

Gruppo Consiliare: “Fratelli d’Italia” 

Reitano Antonino a.reitano@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo consiliare: “Lega Salvini Lombardia” 

Basile Riccardo r.basile@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

Bettin Claudio  c.bettin@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

Bellato Stefania Maria s.bellato@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

Storti Daniele Mario d.storti@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo consiliare: “Lista civica Fare di più” 

Cazzaniga Francesco f.cazzaniga@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo Consiliare: “Misto” 

De Luca Claudio c.deluca@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo consiliare: “Partito Democratico” 

Zanco Mario m.zanco@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

Farinella Margherita m.farinella@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

Spagnolo Mariarosaria m.spagnolo@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

Vitti Carlo c.vitti@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

e p.c. 

 

PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE Carioti Matteo 

presidenza@comune.cusano-milanino.mi.it 

m.carioti@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 



2 

ASSESSORI 

 

Assessore Scuola Cerutti Alessandra Maria 

a.cerutti@comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Assessore Opere e Lavori pubblici Cordini Ivan 

i.cordini@comune.cusano-milanino.mi.it 
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OGGETTO: Comune Cusano Milanino, parcheggi in progetto in via Azalee e via Stelvio 

RETTIFICA DICHIARAZIONI Assessore Ambiente e Verde pubblico Federica 

Gorini in CONSIGLIO COMUNALE del 28 febbraio 2022 su coinvolgimento 

Gruppo Naturalistico della Brianza Cusano Milanino e RICHIESTA AI 

CONSIGLIERI - lettera aperta 

 

Alla cortese attenzione di voi tutti in indirizzo, 

 

alla seduta del Consiglio Comunale del 28 febbraio u.s. era presente una rappresentanza della 

Sezione di Cusano Milanino del Gruppo Naturalistico della Brianza e di privati cittadini ed 

associazioni di Cusano Milanino e Lombardia che in gran numero ne hanno sottoscritto l’appello: 

“Per l’anno nuovo regaliamoci un prato, NON un parcheggio” 

(cfr lettera GNB del 21 dicembre 2021 acquisita dal Comune di Cusano Milanino con protocollo n. 

36183, registro generale anno 2021). 

 

Abbiamo così ascoltato di persona la risposta dell’Assessore Gorini alla domanda del consigliere 

Vitti sul mancato coinvolgimento del Gruppo Naturalistico della Brianza nelle interlocuzioni 

propedeutiche all’elaborazione dei progetti in oggetto. 

 

In proposito, l’Assessore Gorini ha ribadito quanto già, il 17 febbraio 2022 (chiamandone in 

causa l’attuale coordinatore Giovanni Guzzi), aveva risposto per posta elettronica ordinaria ad una 

cittadina che sosteneva la richiesta del GNB di un confronto costruttivo sulle proprie 

argomentazioni relativamente ai parcheggi in discussione. 

 

In Consiglio Comunale l’Assessore Gorini ha inoltre aggiunto: “rappresentanti di questo Gruppo 

siano stati invitati a questo sopralluogo ma che non abbiano poi deciso di intervenire … nel 

momento in cui è stato organizzato dalle associazioni sarà stato invitato anche questo Gruppo 

che poi non si è presentato” il tutto chiosato da: “a me risulta … questo poi mi è stato riferito 

… poi non so esattamente se la cosa è andata così…”. 

 

Affermazioni non accettabili come scusante: il Consiglio Comunale è sede deputata ad atti e 

fatti documentati, non un luogo in cui si riportino informazioni “per sentito dire” e non certe. 

A maggior ragione da parte di un assessore che risponde ad un’interrogazione consiliare. 
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Poiché già in febbraio Giovanni Guzzi aveva raccomandato all’Assessore Gorini di astenersi 

da tali dichiarazioni che non rispondono al vero, ma la stessa non ha tenuto conto dell’invito ed 

ha perseverato in questo suo non corretto comportamento, pur spiacenti siamo costretti a smentirla 

ufficialmente rendendo pubblico quanto inizialmente (per riguardo nei suoi confronti) le era 

stato scritto soltanto in privato il 17 febbraio scorso. 

 

*************************** 

 

Citazione testuale dell’Assessore Gorini (colori aggiunti da Giovanni Guzzi): 

 

“Il referente del Gruppo Naturalistico della Brianza, sig. Umberto Guzzi, è stato ascoltato 

personalmente dal sindaco e, successivamente, anche la sottoscritta ha avuto modo di rispondere ai 

quesiti che aveva posto durante il Convegno sul verde urbano tenutosi il 20 novembre scorso. Lo 

stesso circolo Legambiente di Cusano Milanino ha tentato più volte di coinvolgere il sig. Guzzi a 

fare sopralluoghi sul territorio insieme all'amministrazione e al referente di ERSAF, ing. Dario 

Kian”. 

 

Risposta di Giovanni Guzzi: 

 

1.1 parte in rosso (LEGAMBIENTE): chiunque le abbia riferito di ciò ha detto il FALSO quindi 

la prego di astenersi da riferire ancora tali affermazioni in future corrispondenze o qualsiasi altra 

forma di dichiarazione scritta e verbale, privata e pubblica, almeno per quanto riguarda relazioni 

con me come coordinatore del GNB Cusano Milanino. 

 

1.2 parte in verde (ass. GORINI): il mio intervento al convegno (presentato in chat e letto dal 

moderatore) è stato volutamente ed esclusivamente finalizzato a lanciare alcuni (numerosi) 

spunti di riflessione sui tanti contenuti della mattinata (e su altri non affrontati) e NON sul 

parcheggio specifico (CHE DELIBERATAMENTE NON HO CITATO): è impossibile 

argomentare compiutamente su una pluralità di temi complessi da casa in 2' alla fine di un 

convegno quando tutti non vedono l'ora di andarsene. 

 

Dichiarazione di Giovanni Guzzi il 20 novembre 2021 al convegno: 

“IL VERDE URBANO NELLA CITTÀ GIARDINO - QUALE FUTURO?” 

 

“Per tutte le ragioni ascoltate nelle relazioni di questa mattina evidenzio: 

 

1. almeno uno dei parcheggi di cui l'amministrazione comunale ha di recente predisposto uno 

studio di fattibilità ha caratteristiche di non coerenza con il contesto in cui si inserisce. Sono 

possibili altre soluzioni per risolvere il problema per cui lo si è pensato. Il Gruppo Naturalistico 

della Brianza di Cusano Milanino è disponibile al confronto costruttivo. 

 

2. per il secondo si propone di integrare la progettazione con l'inserimento di alberature di prima 

grandezza (previa verifica presenza eventuali sottoservizi): i parcheggi, in un contesto molto 

costruito, possono essere aree in cui collocare nuovi "boschetti". 

 

3. il verde, anche privato, ha anche funzione di mitigazione degli effetti negativi del ruscellamento 

delle acque meteoriche, occorre una verifica sull'effettivo rispetto dei parametri di permeabilità. Il 

GNB ha proposto un premio alla deimpermeabilizzazione, invitiamo l'amministrazione ad 

approfondire la possibilità di attuarlo. 

 

4. la salvaguardia della qualità della risorsa idrica sotterranea di più elevata qualità (in corso di 

degrado come il GNB Cusano Milanino ha scientificamente documentato) è garantita anche dalla 

possibilità per le precipitazioni meteoriche di infiltrarsi non già attraverso manufatti come i pozzi 

perdenti ma mediante la loro infiltrazione superficiale e conseguente passaggio attraverso la 

parte biologicamente attiva del suolo. 
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5. in attesa di soluzioni progettuali più impegnative e costose, esistono molte altre possibilità per 

(almeno temporaneamente) mitigare il problema dei tornelli desolatamente vuoti. 

 

6. assodato che alberi di dimensioni adeguate a fornire ombra ai passanti (specialmente a piedi e 

in bicicletta) sono una necessità in ogni via, il problema può trovare soluzioni considerandoli 

come elementi strutturali di moderazione del traffico. 

 

7. considerare la potatura verde fra le tecniche per il contenimento delle dimensioni degli alberi 

(limitatamente a dove proprio necessario). 

 

Su tutti questi temi il GNB Cusano Milanino è disponibile al confronto costruttivo.” 

 

Giovanni Guzzi 

 

Aggiungo che, in vista del convegno e proprio per il suo tema [“IL VERDE URBANO NELLA 

CITTÀ GIARDINO - QUALE FUTURO?”], per rispetto agli organizzatori avevo loro chiesto 

preventivamente il permesso di proporre a relatori ed uditorio di sottoscrivere tutti una 

"moratoria" sui due parcheggi in progetto finché non fossero state adeguatamente ascoltate, 

comprese e (auspicabilmente) accolte anche le proposte costruttive, alternative e migliorative 

che il GNB Cusano Milanino (che ha appreso dei progetti dei 2 parcheggi solo da notizie di 

stampa locale) avrebbe proposto con modalità da concordarsi così come erano state ascoltate le 

sollecitazioni di altre realtà cittadine. 

 

Tale proposta purtroppo non è stata accolta, è stata allora formalmente presentata con l'appello 

del GNB Cusano Milanino del 21 dicembre u.s. e di chi l'ha poi sottoscritto; e la vostra 

amministrazione ha ancora la possibilità di farlo. Ci pensi, pensateci. 

 

Nella sua breve risposta in quella circostanza (senza che mi sia stata poi offerta la possibilità di 

chiarire direttamente le mie argomentazioni) lei ha invece esplicitamente citato i parcheggi in 

progetto con affermazioni di carattere generale (che ovviamente non condividiamo, altrimenti 

non saremmo stati costretti ad impegnarci nella mobilitazione di cittadini in corso) ed ha però 

dichiarato che era disponibile ad ascoltarci. 

 

Tuttavia alla nostra richiesta in tale senso protocollata il 21 dicembre u.s. indirizzata al 

Sindaco ma anche a tutti gli assessori ed altri in indirizzo - NON per conoscenza ma a 

ciascuno per la rispettiva competenza -, ad oggi al GNB non è arrivato alcun riscontro. 

 

1.3 parte in blu (SINDACO): con Valeria [Lesma] (sempre al suo indirizzo personale) sono 

intercorse MIE comunicazioni, NON di Umberto Guzzi: mio padre, purtroppo mancato 

esattamente 2 anni fa […]. 

 

Come Valeria [Lesma] (ma anche chi ci legge in Cc) sa bene, [Umberto Guzzi] era attivo con 

proposte innovative e lungimiranti proprio sui temi in discussione oggi, e fin da quando non 

ne parlava nessuno: proprio per questo un parcheggio su un prato (perché l'attuale sterrato è tale 

per la sosta abusiva delle auto che vi è indebitamente tollerata - come in altri luoghi di Cusano 

Milanino - e potrebbe tornare ad inerbirsi a costo zero, come potrò spiegarle se e quando ci si potrà 

incontrare), risulta per noi una vera beffa! 

Umanamente mi ha fatto piacere leggere, fra chi ha sostenuto l'appello, anche un'esplicita 

attestazione di riconoscenza nei suoi confronti proprio per queste ragioni. 

 

Tali comunicazioni telefoniche e scritte sempre informali con Valeria [Lesma] (alle quali si è fatto 

riferimento nella lettera del GNB Cusano Milanino) avevano esattamente lo scopo di farvi 

considerare anche aspetti non tenuti in considerazione dai vs. Uffici, ed - un po' alla volta 

apprendiamo - anche da ERSAF (visto che lo citate sarebbe opportuno che l'Amministrazione 
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Comunale renda pubblico l'eventuale formale parere di questo Ente), e da Legambiente 
(perché afferenti competenze e sensibilità che le tre realtà citate magari non hanno ed il GNB 

Cusano Milanino invece ha: personalmente ho progettato un parco pensando al recupero delle 

acque meteoriche dalle aree impermeabilizzate adiacenti fin dai primi anni 2000 e nella mia 

attività di tecnico ambientale comunale ed ambientalista ho in più occasioni portato tali 

argomentazioni anche su tavoli VAS regionali) ed erano finalizzate a trovare una modalità 

opportuna per esporle previa disponibilità dell'Amministrazione Comunale anche a rivedere 

le proprie scelte qualora le nostre argomentazioni risultino convincenti. 

 

Ad un certo momento però, nonostante alcuni solleciti, le comunicazioni si sono purtroppo 

interrotte e ci siamo visti costretti a scrivere ufficialmente. […] 

[aggiornamento del 4 marzo 2022: soltanto nel Consiglio Comunale del 28 febbraio u.s. abbiamo 

compresa finalmente - e con dispiacere - la ragione di questo sopravvenuto silenzio: il 23 

novembre 2021 la Giunta Comunale aveva infatti approvato il Progetto Esecutivo del parcheggio 

di via Azalee, ma nessuno dei nostri interlocutori aveva ritenuto doveroso informarci: perché? 

Perché si è avuto paura del confronto? Solo chi non è sicuro delle sue buone ragioni rifiuta un 

aperto e sincero confronto, nel merito e non ideologico.] 

 

2. Tutto ciò premesso continuiamo a restare a disposizione […] per l'incontro richiesto 

(previamente condividendone forma e modalità) […]. 

 

Naturalmente preferiamo orientare le nostre energie e competenze in maniera costruttiva (su 

tutti i temi dell'ecologia urbana nei quali abbiamo competenza) anziché dover contrastare iniziative 

(almeno) discutibili come quella in oggetto. 

 

Confidiamo che ciò sia ancora possibile e l'Amministrazione Lesma non voglia aggiungersi alla 

lista di quelle che l'hanno preceduta lasciando proprie tracce negative in viale Buffoli e sono 

ricordate per questo: perché il tempo alla fine rende sempre giustizia alla verità. 

 

In proposito, se vorrà, le daremo maggiori informazioni anche su quanto or ora solo genericamente 

affermato, visto che si sta trattando d'altro (ma di cui trova riscontri alla pagina del mio sito 

personale che ho dedicato alle attività del GNB Cusano Milanino - Comitato per il Tram: 

www.rudyz.net/gndb), e su quanto si potrebbe fare per porre rimedio agli errori commessi da 

altri senza aggiungerne di propri nuovi (inclusi gli interventi di mobilità ai quali accenna nella sua 

risposta […]). 

 

*************************** 

 

Egregi Consiglieri Comunali, 

 

debitamente puntualizzato quanto sopra esposto e riconfermata la nostra disponibilità al 

confronto, 

 

osservando che, prima di essere “salvata” da un provvidenziale suggerimento della Vice 

Sindaco Elena Maggi, l’Assessore Gorini, nella sua replica in Consiglio Comunale (e nonostante le 

molte lettere ricevute in dichiarato esplicito supporto del nostro “appello per un prato e NON un 

parcheggio in via Azalee”), nemmeno ricordava il nome del Gruppo Naturalistico della 

Brianza, cosa che non depone a favore di un’effettiva attenta ed adeguata valutazione delle 

nostre argomentazioni e non rassicura sulla loro piena e corretta comprensione da parte sua, 

 

visto che in Consiglio Comunale la stessa Sindaco Lesma ha pubblicamente ammesso che il 

parcheggio in progetto “NON RISOLVE” il problema per il quale è stato programmato (si 

veda lo studio di fattibilità approvato dalla Giunta), ha infatti testualmente dichiarato: 

“è chiaro che questo progetto non ha mai avuto le pretese di essere esaustivo e di risolvere il 

problema di quei 10-15 minuti in cui le mamme si affollano a scuola”, 

imap://sanpioxc%40gmail%2Ecom@imap.googlemail.com:993/fetch%3EUID%3E/%5BGmail%5D/Posta%20inviata/GNdB_Comune/park_azalee2021/adesioni/www.rudyz.net/gndb
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e sorvoliamo in questa circostanza sulla sua definizione per l’opera di “Progetto Pilota”, con 

aggiunta di dettagli “tecnici” che tradiscono, anche da parte sua, una (quantomeno) carente 

comprensione della materia tecnico-scientifica in argomento, 

 

convinti e fiduciosi che tutti voi Consiglieri, qualunque sia la vostra rispettiva formazione politica 

di appartenenza, intendete il vostro ruolo in senso positivo e costruttivo a servizio del bene 

comune dell’intera cittadinanza, perché non siete meri esecutori di direttive di parte, 

 

vi esortiamo tutti a leggere con attenzione quanto il Gruppo Naturalistico della Brianza di 

Cusano Milanino, esperti del settore, associazioni ambientaliste e tanti concittadini e cittadini 

Lombardi hanno scritto all’Amministrazione Comunale con varietà e ricchezza di ben 

motivate argomentazioni e trovate sul sito internet del GNB Cusano Milanino 

www.rudyz.net/gndb alla pagina dedicata: 

PER L’ANNO NUOVO REGALIAMOCI UN PRATO 

La lezione dei topi e del formaggio – no all'ennesimo parcheggio inutile 

http://www.rudyz.net/apps/corsaro/filibuster.php?env=flb_giovanni&site=giovanni&id=A0000001

VP8I42  

 

ed auspichiamo che vogliate congiuntamente condividere, proporre e votare una MOZIONE: 

 

* di MORATORIA nella realizzazione del parcheggio di via Azalee 

 

* e di INVITO all’Amministrazione Comunale a CONFRONTARSI PUNTUALMENTE e 

COSTRUTTIVAMENTE anche con il Gruppo Naturalistico della Brianza di Cusano 

Milanino individuando le forme e modalità opportune per farlo. 

 

Le migliaia di euro stanziati per questo parcheggio sono per lo più risorse pubbliche regionali, ma 

in fin dei conti sono anche soldi vostri, delle vostre famiglie, dei vostri amici, dei vostri 

elettori… 

Se si trattasse di casa vostra li spendereste per un’opera inutile? 

Qualifica riconosciuta ed ammessa ormai da chiunque per il parcheggio progettato in via Azalee. 

 

Questo Consiglio Comunale, proprio opponendo la volontà di non sprecare risorse pubbliche 

per opere ritenute inadeguate, ha in passato rivisto progetti ben più rilevanti e con ben 

maggiori implicazioni economico-amministrative e di relazione con altri enti: perché non si può 

fare altrettanto in questa circostanza quando tutto dipende solo da noi? 

 

Col contributo di tutti, il bene per Cusano Milanino si può fare non solo bene ma anche meglio! 

 

ABBIAMO FIDUCIA IN CIASCUNO DI VOI! NON DELUDETECI. 

 

Ringraziandovi per l’attenzione che avrete voluto riservarci, restando a disposizione per ogni 

necessità di chiarimento (anche di ordine tecnico) e confidando in un positivo riscontro a questa 

nostra richiesta, cordialmente salutiamo. 

 

Gruppo Naturalistico della Brianza Cusano Milanino 

Comitato per il Tram 

 

Giovanni Guzzi, coordinatore 

e Consiglio Direttivo  

Salvatore Miletta, Gianfranco Torresin 

 

Allegato: 

 

Lettera GNB Cusano Milanino del 21 dicembre 2021 sopra citata 

http://www.rudyz.net/gndb
http://www.rudyz.net/apps/corsaro/filibuster.php?env=flb_giovanni&site=giovanni&id=A0000001VP8I42
http://www.rudyz.net/apps/corsaro/filibuster.php?env=flb_giovanni&site=giovanni&id=A0000001VP8I42
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Gruppo Naturalistico della Brianza 
ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA 

DELLA NATURA IN LOMBARDIA – ODV 
 

Iscritta nel Registro Regionale del Volontariato 

Aderente alla Federazione Nazionale Pro Natura 

22035 Canzo (Co) - C. P. 24 - Tel. 031-6824.29 
 

SEZIONE DI CUSANO MILANINO 

via Costanza 4, tel. 02-6640.1390 

umbertoguzzi1@gmail.com 
 

Cusano Milanino, 21 dicembre 2021 

 

Spett.li 

 

COMUNE di CUSANO MILANINO 

comune.cusano-milanino@pec.regione.lombardia.it 

 

Sindaco Valeria Lesma 

sindaco@comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Vice Sindaco e Assessore Cultura Maggi Elena 

e.maggi@comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Assessore Ambiente e Verde pubblico Gorini Federica 

f.gorini@comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Assessore Scuola Cerutti Alessandra Maria 

a.cerutti@comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Assessore Opere e Lavori pubblici Cordini Ivan 

i.cordini@comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Assessore Bilancio Rossini Silvio 

s.rossini@comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Presidente Consiglio Comunale Carioti Matteo 

presidenza@comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Vice Presidente Consiglio Comunale Zanco Mario 

m.zanco@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo consiliare: “Lega Salvini Lombardia” Basile Riccardo 

r.basile@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo consiliare: “Cusano Milanino Cambia” Gerbella Alessio 

a.gerbella@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo consiliare: “Forza Italia” Spinosa Massimiliano 

m.spinosa@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo Consiliare: “Fratelli d’Italia” Reitano Antonino 

a.reitano@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo Consiliare: “Misto” De Luca Claudio 
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c.deluca@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo consiliare: “Partito Democratico” Vitti Carlo 

c.vitti@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo consiliare: “Cusano Milanino Ambientalista e Solidale” 

Ghirardello Luciano 

l.ghirardello@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Gruppo consiliare: “Lista civica Fare di più” Cazzaniga Francesco 

f.cazzaniga@pec.comune.cusano-milanino.mi.it 

 

Consigliere regionale Piccirillo Luigi 

luigi.piccirillo@consiglio.regione.lombardia.it 

 

Consigliere regionale Pizzul Fabio 

fabio.pizzul@consiglio.regione.lombardia.it 

 

Pro Natura Lombardia coordinatore Rainini Franco 

vivnatur@tin.it 

 

ERSAF Contratti di Fiume ing. Kian Dario 

Dario.Kian@ersaf.lombardia.it 

 

OGGETTO: Comune Cusano Milanino, parcheggi in progetto in via Azalee e via Stelvio 

richiesta confronto e sospensione istruttorie - lettera aperta 

 

Gent.mi tutti in indirizzo, 

 

con riferimento ai parcheggi in oggetto, da ormai diverse settimane ed a più riprese il Gruppo 

Naturalistico della Brianza Cusano Milanino unitamente al Coordinamento Pro Natura 

Lombardia - che è noto essere da anni particolarmente impegnati sui temi della gestione delle acque 

meteoriche con proposte concrete per incentivare la de-impermeabilizzazione del suolo -, hanno 

pubblicamente (intervento GNB al convegno “Il verde urbano nella città giardino, quale futuro?” 

Cusano Milanino 20 novembre u.s.) e privatamente dichiarato alle signore Sindaco e Assessore 

all’Ambiente la disponibilità ad evidenziare criticità e suggerire proposte costruttive ed 

alternative rispetto a quanto ad oggi risulta che l’amministrazione comunale abbia approvato 
e che l’istruttoria comunale non dimostra di aver valutato. 

 

Accennandole in parte al telefono, trovando conferma a quanto sopra ipotizzato ed apprendendo 

di una tempistica molto compressa per la presentazione delle richieste di finanziamento regionale, si 

è concordata l’opportunità di un incontro diretto, meglio ancora se “in situ”, finalizzato da 

parte nostra ad illustrare come, dove e perché i progetti è opportuno siano rivisti per spendere 

in maniera più efficace, efficiente ed economica le risorse finanziarie comunali e regionali. 

 

Ad oggi nessuna comunicazione in proposito è ancora giunta ed il tempo (anche per un possibile 

ed auspicabile aggiornamento dei progetti) diventa sempre più limitato, stanti le scadenze che ci 

sono state dichiarate. 

 

Già in passato altre opere pubbliche - controproducenti oltre che inopportune ed inutilmente 

dispendiose - sono state “imposte - giustificate” anche con la motivazione che i relativi progetti 

erano “già finanziati da enti / istituzioni sovralocali e pertanto non più modificabili”. 
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Al Milanino il viale Buffoli ne raccoglie già un triste, ricco, campionario: evidente a chiunque 

lo percorra ed al quale non vorremmo che anche l’Amministrazione Lesma aggiungesse l’ennesimo 

sfregio di un ulteriore “fatto compiuto”. 

 

Chiediamo perciò una sospensione delle procedure in oggetto fino a quando non avverrà 

l’incontro auspicato (e promesso) e vengano considerate anche le nostre argomentazioni così 

come (almeno a quanto risulta) sono stati ascoltati / acquisiti i pareri di altre realtà del territorio. 

 

A beneficio di chi è in indirizzo senza piena conoscenza dei fatti ma per varie ragioni 

interessato e doverosamente coinvolto (gli assessori ciascuno per gli aspetti relativi alla propria 

delega, il presidente del Consiglio Comunale perché in altra circostanza aveva fatto riferimento ai 

“doveri del buon padre di famiglia” per evitare sperperi di denaro pubblico, gruppi consiliari, 

associazioni e consiglieri ed uffici regionali con cui abbiamo interlocuzione diretta, visto che si 

sta parlando dell’utilizzo anche di fondi stanziati da Regione Lombardia), limitandoci in 

questa occasione al progetto per via Azalee riportiamo di seguito le informazioni ad oggi in 

nostro possesso e le più evidenti criticità, da sole bastevoli a far accantonare il progetto. 

 

Via AZALEE: un NUOVO PARCHEGGIO? - La LEZIONE dei TOPI e del FORMAGGIO 

 

INFORMAZIONI PRELIMINARI DISPONIBILI 

 

Metropolis, n. 1 (gennaio-febbraio 2021): a pag. 4, il consigliere regionale Pase elenca una serie 

di opere pubbliche che definisce “strategiche” per i comuni interessati (essendogli state richieste dai 

rispettivi sindaci) e per le quali vanta di aver ottenuto il finanziamento grazie all’utilizzo del fondo 

“Contributi regionali per la ripresa economica”. Al comune di Cusano Milanino assicura che 

andranno 50.000 € per un parcheggio in via Azalee. 

 

Il Gazzettino metropolitano n. 9 2021 (21 ottobre): a pag. 17 riferisce l’annuncio della Giunta 

cittadina sull’arrivo di due nuovi parcheggi (già finanziati) in città: “il rifacimento del parcheggio di 

via Stelvio 39 e la creazione di una nuova area in via Azalee”. Nel testo si sottolinea con enfasi 

(ma con alcune contraddizioni nel “virgolettato”) il fatto che queste opere concorreranno alla 

corretta gestione delle acque meteoriche favorendone l’infiltrazione al suolo. 

 

Dallo studio di fattibilità comunale (approvato con DGC n. 107 del 16/09/2021) il parcheggio di 

via Azalee è definito come intervento di “riqualificazione urbana”, risulterà costituito da 16-17 

posti auto per un importo complessivo di 69.000 € con l’obiettivo di “evitare il parcheggio 

selvaggio”. Si prevede l’invio in fognatura (previa disoleazione) delle acque di “prima pioggia” e 

l’immissione in pozzo perdente delle successive. 

 

OBIEZIONI 

 

Premesso che suona come una beffa la dichiarazione che un parcheggio al posto di un prato sia 

una soluzione per rilanciare l’economia, per riqualificare uno spazio urbano, e per uscire 

(magari “ecologicamente”?) dalla pandemia, che dunque sembra non averci insegnato proprio 

nulla… (ancor più grave sarebbe l’eventualità, ventilata da alcuni, che possa addirittura 

essere finanziato con fondi destinati alla de-impermeabilizzazione del suolo) 

il parcheggio in progetto: 

1. non risolve il problema per cui risulta pensato: all’orario di uscita dalla scuola 

parcheggiano nei suoi pressi, contemporaneamente e più o meno abusivamente, oltre 150 

autoveicoli; 

2. è diseducativo proprio per i bambini: il tollerato parcheggio abusivo sul prato, anziché 

essere contrastato è di fatto premiato “regolarizzando” l’illegalità; 

3. un prato - ancor più se arricchito di alberi e arbusti - è sempre una migliore soluzione per 

la gestione delle acque meteoriche (come quantità ma anche come qualità) rispetto a 
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qualsiasi manufatto - qualunque sia la capacità drenante di esso - , ed assomma anche 

molteplici altre valenze ambientali e sociali che nessuna superficie artificiale può avere; 

4. è una palese contraddizione, urbanistica, paesaggistica, ecologica (con buona pace di 

tutte le argomentazioni, poi disattese dai fatti, su “corridoi verdi” e simili strutture / 

infrastrutture verdi ribadite ad ogni convegno, incluso quello recente sopra citato) il 

collocare un parcheggio proprio dove si incontrano Città Giardino, Parco Nord Milano e 

Parco GruBria; 

5. pavimentarla non sembra essere la migliore soluzione possibile per “riqualificare” 

(sic!) una superficie verde compattata dalle ruote degli autoveicoli; 

6. l’Amazzonia è anche a casa nostra, perché scandalizzarsi se altri disboscano le foreste 

tropicali per ragioni economiche quando noi stessi rinunciamo al poco verde che ci resta (di 

cui ogni metro quadrato è sempre più indispensabile) per evitare pochi passi in più a piedi? 

 

Tutto ciò impone di ricordare l’arguta osservazione dell’ing. Manfredo Orlandi, fra i fondatori del 

Comitato per il Tram: “pensare di risolvere il problema del traffico realizzando parcheggi è 

come credere di potersi liberare dai topi lasciando in giro il formaggio”. 

 

Riflessione elettorale: saranno in maggior numero i pochi genitori contenti per i pochi posti del 

parcheggio di cui (forse) potranno usufruire per pochi minuti o i cittadini scontenti di sapere che il 

Comune di Cusano Milanino spende 69.000 € di fondi pubblici per un parcheggio che, per tutto il 

resto del giorno, sarà deserto come quello ben più ampio, già esistente ed inutilizzato appena 

oltre i binari del tram? 
 

Riflessione finale: pur non disponendo delle informazioni di cui è in possesso l’Amministrazione 

Comunale e non potendo ovviamente proporre una progettazione alternativa già compiutamente 

definita (ma siamo in grado di fornire alcune linee- guida e suggerimenti facilmente attuabili, anche 

per gestire con più ordine l’afflusso delle automobili), ci pare del tutto evidente che sia le 

attività economiche (ad esempio la filiera della produzione e costruzione del verde) sia il 

benessere della collettività trarrebbero maggior vantaggio dall’utilizzo dei fondi oggi 

finalizzati a soli 16 posti auto qualora fossero utilizzati per: 

 

1. de-impermeabilizzare il vicino parcheggio sopra citato, con dispersione delle meteoriche 

in superficie e NON in pozzo perdente, meglio ancora se arricchendolo con alberi di 

prima grandezza inseriti con un pensiero-disegno paesaggistico fra gli stalli, e non 

pensando unicamente a massimizzare questi ultimi come purtroppo usualmente avviene 

distribuendo nel tessuto cittadino deserti d’asfalto con alberelli dalla crescita stentata; 

NB i parcheggi sono gli unici spazi urbani nei quali è possibile realizzare veri e propri 

boschetti con alberi di alto fusto e connessi benefici al comfort urbano nell’immediato 

intorno ed oltre (considerazioni valide anche per il parcheggio di via Stelvio); 

Si veda in proposito quanto già argomentato nel 2007 nei due articoli allegati de Il 

Floricultore: ottobre e novembre di quell’anno. 

2. acquistare e mettere a dimora materiale vegetale a bassa manutenzione ma 

paesaggisticamente d’effetto per impedire la sosta abusiva sugli spazi inerbiti, in via 

Azalee ma anche in altri luoghi ben evidenti e conosciuti sia al Milanino sia nell’intero 

territorio comunale, per restituirli alle loro plurime funzioni. 

 

Restiamo a disposizione per eventuali necessità di chiarimenti ed in attesa di cortese riscontro per 

concordare un incontro costruttivo - operativo per poterci confrontare direttamente. Cordiali saluti. 

 

Gruppo Naturalistico della Brianza Cusano Milanino 

Comitato per il Tram 

 

Giovanni Guzzi, coordinatore 

e Consiglio Direttivo  

Salvatore Miletta, Gianfranco Torresin 
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di GIOVANNI GUZZI

Con fatica potremmo trovare nelle 
nostre città qualcosa di tanto in-
compatibile quanto gli alberi per 

le automobili. È esperienza consueta 
cui, in questa rubrica, già in passato 
abbiamo fatto più di un riferimento.

Ne scriviamo di nuovo, cominciando 
dal privato. Accade spesso che, appena 
entrato in possesso di un’abitazione 
con giardino, il nuovo proprietario si 
affretti a rinunciare a parti di esso, an-
che significativamente rilevanti, per fa-
re posto a box interrati e relative ram-
pe di accesso, ampliarne di già esistenti 
in superficie, pavimentare con pietra o 
cemento i posti auto ed i percorsi per 
raggiungerli… Non sia mai detto che 
un filo d’erba o uno schizzo di terra 
possano intaccare lo splendore imma-
colato di una carrozzeria o la nera ele-
ganza di uno pneumatico!

Una priorità d’intenti, per dotare 

ALBERI E AUTOMOBILI: NEMICI… AMICI?
l’auto di tutti i comfort ad essa neces-
sari, che non si lascia intralciare dalla 
preesistenza di un albero, anche se di 
particolare pregio: difficilmente un Uf-
ficio Ecologia ne vieterà l’abbattimento 
funzionale ad un’edificazione.

E le sanzioni per violazioni dei rego-
lamenti comunali hanno importi trop-
po bassi per disincentivare operazioni 
edilizie ben più remunerative. Anche 
le eventuali prescrizioni di piantagioni 
sostitutive vengono, in genere, ottem-
perate con la messa a dimora di alberi 
di taglia ben inferiore a quelli abbattu-
ti e senza verifica dell’attecchimento a 
lungo termine.

Passando al pubblico le cose non 
vanno meglio! Le auto hanno un’insa-
ziabile fame di spazio, per spostarsi, ma 
anche per stare ferme!

In entrambi i casi, poiché nel tessuto 
urbano delle nostre città, ormai satu-
re di edifici, è possibile intervenire so-
lo nelle fasce o negli spazi verdi residui 
(inclusi parchi e giardini), sono sem-

pre gli alberi a soccombere in nome 
delle esigenze della mobilità.

Ecco, così, che si moltiplicano nuo-
ve strade e nuovi raccordi, che il conti-
nuo aumento dei veicoli in circolazio-
ne rende ben presto a loro volta insuf-
ficienti e, lungo le strade, tutto è lecito 
per ricavare posti auto.

La massiccia sosta abusiva trasfor-
ma i parterres erbosi dei grandi viali 
alberati in parcheggi in terra battuta, 
con grave danno per gli apparati radi-
cali. Ma nessuno la sanziona, per non 
suscitare le proteste dei residenti, che 
arrivano puntuali anche quando tecni-
ci pubblici coraggiosi (è proprio il caso 
di dirlo) tentano di riportarli alla fun-
zione originaria. Più semplice, allora, 
“riqualificarli” pavimentandoli defini-
tivamente e lasciando ai nuovi alberi 
tornelli di dimensioni minime, per non 
sottrarre spazio alla sosta, condannan-
doli così ad una rapida morte o ad una 
vegetazione stentata.

Lo stesso accade per la realizzazio-
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ne di nuove aree parcheggio, proposte 
anche dove non ne è accertata la reale 
pubblica necessità, ma solo quella pri-
vata di operatori cui vengono date in 
concessione.

Agli spazi insufficienti bisogna poi 
aggiungere i puntuali errori nella scel-
ta della stagione di messa a dimora (di-
menticando che un albero non è una 
panchina o un lampione!), i substrati 
inadatti per qualità (spesso macerie di 
cantiere sotto uno strato superficiale di 
terra) o profondità… e la scelta delle 
piante, non orientata dalla loro funzio-
nalità ecologica e ornamentale, ma più 
legata a eventuali controindicazioni ri-
spetto alle carrozzerie, che potrebbero 
sporcarsi con foglie o frutti, a prete-
stuose ragioni di visibilità o alle pre-
scrizioni del Codice della strada che, 
imponendo distanze dalla sede stradale 
superiori a quella di possibile ribalta-
mento di un albero, limitano molto le 
possibilità di nuovi impianti significa-
tivi, o li rendono del tutto impossibili.

Con queste premesse i risultati non 
potrebbero essere diversi da quelli 
sotto gli occhi di tutti: nuovi impian-

ti arborei urbani insignificanti o sen-
za prospettive di crescita dignitosa, 
ed alberi preesistenti danneggiati per 
gli urti alla base del fusto da parte de-
gli autoveicoli in manovra, per le feri-
te al castello causate dai mezzi più alti, 
o per gli impatti violenti causati dagli 
incidenti!

Un quadro deprimente, eppure… ri-
flettendo, anni fa, in fase di revisione 
di un regolamento regionale del verde, 
abbiamo colto quanto proprio le auto e 
le esigenze di una mobilità meno con-
gestionata – che condizionano le scelte 
urbanistico-politico-viabilistiche – co-
stituiscano oggi forse l’unica realistica 
possibilità di realizzare aree verdi si-
gnificative in città!

Confidando di avere incuriosito 
qualcuno dei nostri lettori, torneremo 
sul tema con il necessario approfon-
dimento, sottolineando, in chiusura, 
la personale soddisfazione suscitataci 
dal vederlo in calendario fra i conve-
gni svoltisi al Flormart autunnale, nel 
settembre appena trascorso (“Dal park-
ing al park-green: le aree parcheggio 
come occasioni di paesaggio”). 

Le auto e le esigenze di 
una mobilità meno con-
gestionata – che condi-
zionano le scelte urbani-
stico-politico-viabilistiche 
– costituiscono oggi forse 
l’unica realistica possibi-
lità di realizzare aree verdi 
significative in città!
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di GIOVANNI GUZZI

Titolo paradossale, non 
v’è dubbio! Visto anche 
quanto abbiamo scrit-

to al riguardo in questa ru-
brica nel mese di Ottobre.

Eppure è proprio nello 
sconfortante panorama del-
la consueta pratica di conti-
nua erosione del verde ur-
bano da parte del “cemen-
to”, specie quello a servizio 
della mobilità automobili-
stica, che possiamo intra-
vedere una possibilità di mi-
gliorare la qualità del verde 
in città.

E più che alla mobilità, 
è agli interventi a servizio 
della “sosta” che facciamo 
riferimento.

Proviamo a spiegarci, ri-
flettendo su quali sono al-
cune fra quelle che, in trop-
pi, giudicano essere le “con-
troindicazioni” alla presen-
za degli alberi in città.

Innanzitutto, l’ingombro 
delle chiome, che interfe-
riscono con le linee aeree 
e con gli stessi volumi de-
gli edifici. Ragione per cui 
molti assessori comunali, 
ed i rispettivi tecnici, riten-
gono che in città, salvo che 
nei parchi, non vi sia spa-
zio per alberature di prima 
grandezza e ci si debba limi-
tare ad impiantare alberelli 
che hanno un’insignificante 
funzionalità ecologica per 
ombreggiamento, riduzio-
ne degli inquinanti, raffre-
scamento…

D’altronde, alberi con di-
mensioni maggiori avrebbe-
ro problemi, e ne potrebbe-
ro determinare, anche in re-
lazione ad apparati radicali 
che, oltre a poter interferi-
re con i sottoservizi, hanno 
necessità di proporzionali 
superfici non pavimentate, 

Le auto: una chance per gli alberi!

che tanta fatica si fa a sot-
trarre alle necessità degli 
autoveicoli… Non diciamo 
dei pedoni perché, ormai, 
specie nelle grandi città, i 
marciapiedi sono diventa-
ti una “normale” espansio-
ne dei luoghi di sosta delle 
auto, tanto abusiva quanto 
sciaguratamente tollerata!

Se, quindi, escludiamo i 
parchi, sempre troppo po-
chi, e le piazze, anch’es-
se limitate, vediamo che i 
parcheggi, grandi e picco-
li, a margine delle strade o 
svincolati da esse, sono i più 
diffusi luoghi dove l’edifica-
to urbano si apre e gli edifici 
risultano, di conseguenza, 
meno addossati gli uni agli 
altri ed alle strade stesse.

Si vede, quindi, come 
questi spazi siano i più adat-
ti alla crescita di alberi di 
grandi dimensioni, ai quali 
si può consentire di svilup-
parsi liberamente… oltre-
tutto senza la necessità di 
interventi onerosi di conte-
nimento e manutenzione.

E qui non ci si riferisce ai 
parcheggi sotterranei, nel-
l’ambito dei quali, anche 
per farli “digerire” ai resi-
denti, è sempre prevista una 

sistemazione a verde in su-
perficie che, però, nella rea-
lizzazione concreta è sem-
pre meno riuscita rispetto 
ai “rendering” di presenta-
zione.

Sono di sicuro presenti 
a tutti i lettori i parcheg-
gi appena consegnati, dove 
tutto è nuovo ed in ordine, 
mentre gli alberi, freschi di 
vivaio, mostrano già gra-
vi difficoltà vegetative per 
cui, qualora anche arrivas-
sero alla stagione successi-
va, rimarrebbero comunque 
alberi già minati, più facil-
mente soggetti a degrado, 
attacchi di funghi o insetti, 

meno resistenti agli stress 
ambientali (siccità, gelo, in-
quinamento…) senza bril-
lanti prospettive di diventa-
re alberi significativi, sia dal 
punto di vista ornamentale 
sia da quello della funzio-
nalità ecologica, così impor-
tante, come abbiamo visto 
in altre occasioni su queste 
pagine.

Quelli a cui ci riferiamo 
in questa occasione sono, 
invece, tutti gli interven-
ti, molto più quotidiani ed 
ordinari, di adeguamento e 
manutenzione stradale.

Nei parcheggi, in que-
sto caso a raso e non in-
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terrati, non ci sono proble-
mi di profondità di terreno 
utile allo sviluppo delle ra-
dici né di carichi da sostene-
re. Quindi, sono i più adatti 
alla collocazione di grandi 
alberi per i quali, una volta 
innalzato il palco per evita-
re interferenze con i mezzi 
più alti che potrebbero uti-
lizzarli, e scelte con intelli-
genza le varietà, quelli che 
si ottengono sono soltanto 
vantaggi: per le auto, che 
vi possono sostare all’om-
bra, nei caldi mesi estivi, e 
per tutti gli edifici che vi si 
affacciano.

Nel tempo, in queste si-
tuazioni, si possono ricreare 
veri e propri “boschetti”.

Anche le esigenze degli 
apparati radicali possono 
essere garantite semplice-
mente da un disegno di spa-
zi e percorsi, che non si li-
miti ai consueti allineamen-
ti ortogonali di stalli auto, 
suddivisi da aiuole strimin-
zite e residuali, ma, con un 
minimo di sforzo proget-
tuale aggiuntivo, i risultati 
possono essere di grande 
efficacia, e senza richiedere 
particolari sacrifici di spazi 
per la sosta.

Questo vale ancor più per 
i grandi parcheggi adiacen-
ti alle aree fiera o ai centri 
commerciali: utilizzati ap-
pieno solo in giorni o perio-
di particolari e, per il resto, 
sottoutilizzate distese di ce-
mento: con una progetta-
zione più attenta al verde 
possono diventare elemen-
ti positivi del paesaggio ur-
bano.

Grazie non soltanto alle 
alberature, ma anche alle 
superfici erbose, che studi 
più che trentennali garan-
tiscono efficaci: anche senza 
“armature” ed anche in luo-
ghi di intenso utilizzo.

Con soddisfazione ab-
biamo trovato conferma di 
queste nostre riflessioni nei 
molteplici esempi di solu-
zioni praticabili presenta-
te al Flormart di settembre 
nel corso del convegno “Da 
park-ing a park-green”.

L’auspicio è che non ri-
mangano patrimonio di po-
chi, ma sempre più si diffon-
dano nella pratica quotidia-
na degli interventi pubblici 
e privati.

Che l’applicazione prati-
ca di questi concetti sia una 
strada davvero percorribi-
le lo dimostra anche l’inte-
ressante esempio cui si ri-
feriscono le foto che pub-
blichiamo. Nei primi anni 
2000, il Comune di Bellusco 
(Milano) ha disegnato un 
parcheggio adiacente alla 
sede comunale non “a pre-
scindere” bensì “attorno” 
e considerando le esigenze 
degli alberi preesistenti.

Il risultato è molto sod-
disfacente, sia paesaggisti-
camente, perché gli alberi 
hanno già dimensioni signi-
ficative senza dover atten-
dere decenni, sia funzional-
mente per le modalità del 
suo utilizzo.

E più che di un parcheg-
gio per auto è evidente che 
si può parlare di “auto par-
cheggiate in giardino”! 


